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CCO confegratfi alVE.V. un 
àzzime^ per la quale ancor- 
ché faccia comparfa su quefte 
/cene un Rè Spogliato dcll'efer 
di Padre per ve/lire quello di 
Tiranno > almeno viene ad 
infegnarci l'&blig* , che ci/orza à dipendere 
da che puole più Sagacemente regolare ogn' 
impreSa . Egli Solo errò perche volle dipende» 
re da Deità mcnSogniera • Noi incontrerei 

A a ma 
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rendo all'autorevole Patrocinio di V.E.ccr- 
cheremo porre in Jicuro quejia wjlra rifolu* 
xione > desinata à foto effetto\delle glorie di 
V.E. che rifp tendendo nella Cojianza d'Iper- 
wejìra } darà faggio al Mondo del fuo gran-* 
Cuore • Reftarà quejia nelViJteffo tempo ac- 
curata dalle lingue de maledici^ Noi e/enti 
dalla taccia d'arditi h mentre col titolo d'obe- 
dientiJJìmiVafJalliyverrà in Noi compatita-* 
la difficoltà dell'impegno . Rejlafoh che V. 
E. dijlingua l'offerta da se fteffa , e per non 
conoscerne la piccolezza, volga benigno l'oc- 
chio al nojlro folo defiderio^cbe è di dedicarfi 

con ogni maggior ojjequio % Baffano ij. 
Giugno ijq>6. 

. Di V. E, ' 



Um. Dev. & Obi. Ser.e VaffaUi , 

GPEri-antiì 
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OMENTO. 

A N A O Rè di Grecia 
portoflì inDelfo alTem- 
pio d'Apolline pcrìnte- 
dere dall'Oracolo ciò che 
dovette feguire delle fue 
Cinquanta Figlie , già defluiate Spofe 
decretanti Figliuoli d'Egifto . Ne ot- 
tenne in rifpofta che unodefudetti do- 
vea privarlo,e di Vita,e di Regnojondè 
egli per afficurarfi da tale fventura,or- 
dinò alle Figlie, che ciafcuna,la prima 
notte de Sponfali il proprio Conforte 
uccideffeifii il tutto dall'altre Suore efe- 
quito;folò Ipermeftra impietofita di 

Lino, eliMie campo alla fuga; il che rn 

A 3 fa- 
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Lino , con privare di Vita il Tiranno, 
verificando il detto del Oracolo,fi affi- 
curò, e della Vita,eRcgno.Tanto fi hà 
dagl'antichi Poeti, fri quali Ouidio. 

Ma per togliere il Tragico, & ac- 
crcfcereavvenimcnti,fingefi Lino tra- 
vesto da Moro dopo la fuga liberando 
lo Rè da una fiera , Ipermeftra da un 
Moftro marino , e con altre generofe 
atnoni fuperando la Tirannia di Da- 
mo da il titolo ai Dramma ULLlNO 
CENEROSO- 
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AMICO LETTORE. 

ORN A di nuovo fu le/cene U 
Getter ofità di Uno , e fe altre 
volte fece di sè maggior pom- 
pa con far palefe la Virtù del 
Autor e^oggi ristretta nella pic- 
ei ole zza ai una Villa è forza- 
ta reflringere i propri pregi con qualche va- 
ri at ione fenza offendere la virtuofa idea-* 
de fuoi natali , Gradifci il pensiero , e con* 
patifei Voccafìonefkc riè la caufa, riflettendo 
fempre>che le parole , Dettino Fato , e fimi- 
li fono ornamento poetico , e non fentimenti 
contrarli alla Fede Cattolica >e vivi filiti* 

» 

■ 
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Danao Rè di Grecia . 

■ 

Jpermeftra fua Figlia . 
LinoPrencipe Greco 
Apolline in Machina . 
Eco . 



SCENE . 

Sala Regia con Trond l 
Camera in tempo di notte 
Bofco per la Caccia . 
Carcere . 
Cortile . 

Bofco con veduta di mare 

e f coglia . 
Galleria . 
Anticamera • 
Campagna co T adizioni. 




AT- 



# • 

I 




ATTO PRIMO 

SCENAPR IMA. 

• I 

Sala Regia con Trono 

Danao Rè , Uno , & Ipermeflra , con accompagna- 
mento di CavallierL e Soldati . 

/ 1 

Bau. T INO Ipermeflra è tua ; cofi laSorte, 
JLi Del Greco Impero,a ftabilir la Sede 

Congionto oggi à me chiede , 
Il magnanimo ardir d'un alma forte . 
Lhu II voler delle Stelle , 

Adora Lino in due pupille belle • 
Dan* Porgi Figlia ladeftra . 
'Iper. E con la deftra il Regno . 
j Lin. , Io tutto 
i à 3 y ardo di gioja, 

j Iper. Io tutta 

pan. Et io di fdegno . 
»" ' • • Lini 
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Che accoppiare in nobil Core 
StabiI Fede , e Maeftà , j 

Dan. Or che nodo tenace I 
D'immortale Imeneo vi ftrince al Toro , 
Avvivi i voftri Cuor pili ardente face 
Se voftre luci belle , 
Puon far dalCiel , precipitar le Stelle • 
Lin. Tra il vezzo, elbrio j 

à i Giubili Amor 
jpc r. Se il Cieco Dio . 

Colla fua face 
Digi* è pace 

N'accende il Cor • j 

Tra il vezzo &c. \ 
Tarte Lino feguito da Guardie • 

SCENA SECONDA. 

ha* * ■ 

Danno ,& Ipemeftra* 
Dan. Ipermeftra . 
lpe. Mio Uè. 

Dan. Già ti rammenti , (me. 
Ciò che inDelfo mi efpofejApollo ilNu- 
Dunque in grembo alle piume 

Fri- 




T X I M O. 3 
Pria che Lino à me dar la morte tenti s 
Dell'altre Suore al commun fato arridi . 
Il ferro impugna, e Tèmpio (pofo uccidi - 
Iper. Ma di qual colpa è reo . 
Dan. Bada ei fi a tuo Gonforte , » 
Quello è Terror, che lo fà reo di morte. 
Iper. Dunque la Colpa è mia . 
Dan. Lo sa quel'aftro 

Che di voi Figlie da un'audace Spofo , 
Minacciando a miei di l'ultimo fato , 
Per la vita falvar,mi rende ingrato . 
Ipe. Troppo duro configlio , 

Che fia vita d'un Rè , l'altrui periglio . 
Dan. Così m'mfegna la ragion d'Impero ; 

Chi comanda I fuo prò , non è fevero . 
Ipe. Ma un fallace fofpetto t 
Che nemico fia Lino, 
Vuol che con falfò affetto , 
Fatta Spofa , io le dia fiero dettino ; 
E qual Afpe celato in mezzo al Fiore , 
L'iftefla crudeltà veli d'Amore . 
Dan. Taci : Danao con te non fi configlia , 
Mentre di cauto Rè ie parti adempio ; 
11 Mondo,iICiel mi (lima in van per em- 
Odio,morte,armi,e faette (pio . 
Alimentano'H mio ardore . 

Già 
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Odio morte &c. 

Iper. Dunque./-.. 

Dan. Non più; con qufto fino acciaro, 

Spiri Lino crudel l'eftremo orgoglio , 
Cofi bramo,ciò chiedo,e tanto io voglio 

f arte • 

SCENA TERZA. 

Ipermejlra fola . 
Dunque dovrà Ipermeftra , ! 
Lino fvenar per dar la vita al Padre ! 
Cofi il dover m'impone. 
Ma fe di Lin fon Moglie , 
Se à mè concefle il fato, i 
11 pofleflb bramato ! 
Delle nobili fue forme legiadre , [ 
Come l'ucciderò ? Ah Lino ? Ah Padre? 
Amor di Figlia a incrudelir mi fprona 
Amor di Spofa à impietofir mi fpinge . 
Come Figlia, s'uccida . 
Come Spola, fi falvi . 
Ma in fi dubbie vicende , 
Mio Tiranno dettino, (no . 

Che rifolver mi fti ? Ah Padre ? Ah Li- 

Con- 



I 



ì • • o 
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| Configliatemi penfien 

Sieguo Amore , ò Crudeltà ? 
Sdegni fieri , 

Crudo orror (vegliano in petto. 
Ma l'affetto , 
' Dice al Cor, Pietà: Pietà. 

Configliatemi &c; 

SCENA QUARTA. 

Notte Camera ; 
Lino folo . 

D'un bel Ciglio, d'un crine,d'un labro 
Io ridire la forza non sò . 

Per fequire due vaghePupiHe ; 
Balla dir che'l valore d'Achille 
Frà quei lacci legato reftò . 
H D'un bel &c: 

Mà l'amata Conforte ancor non veggio , 
E pur con fofco velo 
Coprì la notte il Cielo ? , 
Che mai farà ? vano timor m aliale , 
Di non creduto inganno j 
E con fopor fatale , „ . . 
Par che m'aguri il Coi barbaro affanno 



et. 
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" gciuna naice il timore . 
Si mette à federe . 
Dolce Sonno Amico Nume 
Vieni è placa. .. . 
Mi qual fpettro feroce , 
Turba i ripofi miei . 
Dimmi ò Laru fa chi fei, 
Che con/alfe chimere all'alma infondi,. 
Di fallaci penfieri , 
Mille fantafmi altieri , 
Ondò in mezzo al gioire il cor confondi* 
Dimmi..Mà à chi raggionoPAh ch'è Fol- 
lo fon lo Spofo,& Jpermeftra è mia. (lia. 
Dolce fonno amico Nume 
Vieni , e placa il fiero tormento , 
Se x temprare l'affanno ,ch 5 iofento, 
Baftan l'ombre <Ji tue piume . 

Dolce fonno '&C 
Lino eantànde fi ador menta 

SCENA QXJ1 NT A 

Ipertnejìra conflile , Lino che dorme .' 
Jfer. Nel fonno è immerfo:ardire ò> Stelle,pera 
Con ftragge empia, e fevera , 
Chi apportar deve al Rè l'ultimo fato . 

Mo- 
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V . X t M • • 7 
Mora . . . e l'ucciderai mio core ingrata 
Odi quel bei fempiante, 
Che dice al core amante : 
Pietà non più rigor. 
Ma il cor rifponde all'hora : 
Pera , (venato mora t 
Si fa Ivi il Genitor. 
Dunque fifveni . 
Meni re s'accofta per ferirlo , Uno fognando dice 
Un. Ahi forte . 

Iper* Prefago egli è della vicina morte . 
Ma che far deggio ? ahi lafla , 
Amor, dover , pietà l'alma tormentano, 
E invan refiflo ai ftrali rei che avventano. 

Un. Ingrata : : : Dormendo come fopra. 

Iper* Lo confeflò . 

Un . E come puoi ? : : : Come fopra. 

Iper. Contro lo Spofo armar ladeftra altera ! 
Conofco ben,che è un empietà fevera. 

Un . E come puoi crudele .... Come fopra . 
Non moverti à pietà di chi t'adora ! 

Iper. Alma mia che rifolvi ? 
* Anche nel fonno immerfò , 

I Non vedi che à pietà Lino ti chiama? 

Ama dunque chi t'ama . 
E farai al Padre infida ?. 

D'un- 
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ìvia ìe ripugna u ture . 

Dunque Lino fi falvi ; e il Genitore ? 

Troppo fiero cimento , (to. 

' Sè ò che viva, ò che mora è mio tormen- 
S*oàe}irepitoditromke. " 

Ma già l'infaufta tromba 

Degl'altri fpofi il fato reo m'addita ; 

Fuggi Lino che fai , falva la vita . 
Scuote Lino.cbe in timorito fi risveglia. 
Lin. Equal finiftro evento 

Alla fuga mi fprona ? 
Iper. II vero affetto, 

Che Ipermeftra per te chiude nel core . 
Lin . Dunque per troppo amore 

Mi configli a partire? 
Iper. Se già non vuoi, 

Con tuo acerbo deftin,mia cruda forte , 

Reflar preda di morte . 
Lin E chi del viver mio contro lo ftame; 

Dovrà con mano ftolta 

Vibrar Tacciano ? 
Iper. Afcolta. . . . 

Ma de miniftri rei , 

S'avvicinalo ftuol • Salvati Lino • 
Lin . Hò ardir che baila • 

Iper. 
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Iper. A far che mora anch'io . 

Un. Dunque? 

Iper. Spofo . 

Lin . Conforte • 

Iper. Addio • 

Un. Addio. Tatte Linài 

SCENA SESTA 

Danno con Spada nuda feguito da Soldati confaci 
cole accejc entra nella fianca d'ipcrmeftra. 

Dan. Per fvegliarm i nel petto l'ardire 

Stragi ,e morte rifuoni la Troba j 
Se a miei giorni con somo gioire 
Sarà culla l'altrui fera tomba • 

Per fvegliarmi&cJ 

Ove , di Lino efangue 

E* il Cadavere indegno ? 
ìper. Che rifpondi Ipermeftra ? da sè » 
Dan. Olà non odi ? 
ìper. Sire , Lino fuggi » 
Dan. Danao , che fenti ? 

Dunque barbara Figlia * 

Così de miei voleri , 

Efeguifti gl'Imperi ? 

Olà Lino fi fegua ; e refti intanto > 

Con pifi ritorte avvinta , 

B Fin 
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Cada l'indegna rea. 
Viene Incatenata Ipcrmeftra da Soldati* 
Iper. Padre, . ; 

Dan. Ne menti . 

Sdegno furore 

Io voglio nel core . ( mor 
E lungi fen vada pietade , & A- 
Raggione d'Impero 
Mi rende fevero (gor. 
L'affetto mi cangia, in fiero ri- 
Sdegno &c. 

SCENA SETTIMA. 

Ipermeflra fola circondata da guardie . 
Ferma Padre ove vaiJ tempra lo sdegno. 
E ver peccai , mà del error fe amore 
Fù la Caggion , l'Autore , 
Non è fallo d'Amor mai tanto indegno, 
Che pietà non ritrovi , in Regio core . 
E Colpa è ver,mà è Colpa tal d'Amore . 
Chiudo in fen collante Core ; 
Che il deftino non paventa # 
Morirò , ma vuol l'Amore, 
Salvo Lino , e fon contenta . 

Chiudo in fen &g. 
IlJtE!>ET/!iMQ*4TTQ. AT- 



t T 




ATTO SECONDOr 

SCENA PRIMA. 

Bofco per la Caccia Reale sù Jo (puntar 

dell'Aurora. 

Lino in badito di Moro , e d'Eco . 

lino* A NTRI cari , ameni orrori ì 
-£jL Solitudini Romite , 
Voi , che udite in mefti accenti , 
L'afpro fuon , de miei lamenti , 
Movetevi à pietà de miei dolori , 
Ditemi 3 ò felve amiche , 
Qual per verfo deftin>nè miei Sponfilj , 
Cangiò l'Arco d'Amore 3 in ftral di mor- 
E qual barbara Sorte , ( te ? 

Mi minaccia nel Toro i Funerali ? 
In che Lino peccò,qual fh Perrore?£co - 
Il Rè dunque è il Tiranno, (Rè. 

B 2 Ma 
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Penfer tanto non ofa,il proprio affanno, 

Altri fù il traditore • (Eco Rè. 

La Vita , e non la morte , il Rè m'offrio, 

Dunque come pofs'io , 

Creder nel Greco Rè , tanto rigore 

Con triplicata voce , (Eco Rè I 

Rèmi dicelo fpeco, 

Dunque fia ver ? nò : mi delude un Eco. 
Fatto fcherzo d'iftabil fortuna , 
Cerco in van dalla Selva riftoro; 
Poiché in leno , fe fiere raduna, 
Non può darmi,che ftragi,e mar- 
Fatto Scherza Scc. ( toro • 

SCENA SECONDA. 

Dando con CacciatorULino in difparte . 
S'ode di dentro voci , è latrati . 

^ 

Lino. Ma di voci , e latrati 
Odo gemer la Selva , 
Forfè in traccia di Belva , 
Schiera di Cacciator , per qui s'agirà , 
Fia ben , ch'io mi ritira 3 

Ben- 

* 
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Benché in sì finto arnefè , 
La Sembianza di Lin , non fia palefe , 

Si ritira in Uff atte ; 

Dan. Nelle cupe foretti, 
Con Cacciatori . 

Altri di voi fen vada ? 
Altri meco qui redi , 
Perche ogni fera al gran valor ne cada, " 
Così forfè dal petto , 
Della Caccia il dilefto , 
Fugarà quel dolore , (more 
Ch'or di sdegno m'accendo , & or d'A* 
Line. Qin Danao , il Rè , che fia ? 

Un non sò che tormenta l'Alma mia , 
Dan. Ma fe Lino fuggi , non faprà mai . 

Timor di morte , e gelófia di Regno , 
Temprar del Cor lo sdegno , 
Lin. Dunque Danao è il Tiranno, 

Lino che tardi ? alla Vendetta - 
Dan. La fortuna ci arride , (Fiera. 

Ecco le fere Va incontro col dardo dia * 
Lin. Strano incontro, 
S'ode Voce di dentro.il Rè refta fofofavitn ma 

fiera, che avventa al £,è , 
Dan. Aita . 

Lo Strai mi fi fpezzò , fgccorfo Amici 

P 3 ih 
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Cada il moftro fvenato . Vccide la fiera . 
Dan. Chi mi porge foccorfo . 
il». Un Sventurato 

Che ad onta della Sorte , e del Dettino 
Ti fà veder che generofò è Lino . dasè 
Dani Han cangiato per tè , gì' Aftri tenore , 
Se t'inuita a gra xTopre il tuo valore 
Vieni allaRegia;ovc al tuo merto eguale 
La mercè troverai , del alta imprefa , 
Se riporgo in tè fol , lamia difefa , 
Sono offefò , e col tuo brando 
Vincerò quel traditor , 
Col valor della tua fpada 
Lino cada 

I Habbia pace quello Cor . 

Sono offe fo &c. 

SCENA TERZA 

Lino folo . 

Zin • Che ne dici mio cor , del tuo dettino ? 
E pietofo , ò crudele , 
E Tiranno , ò Fedele , 
JSe l'inimico tei ; 

Co 
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Come apportar tu dei , 
V ittorie a Danao , è trionfar dj Lino ; 
Così vuol la tua forte , 
Vincer te ftelfo , è vita dar per morte 2 
Sperar io voglio sì 

Che men crudele un.dì 

Si renda il fato. 

Tal hor in dolce Amore 

Si cangia un fier rigore 

Pietolò poi divienili fù fpietato. 

Sperar io &c. 

SCENA QUARTA. 

Ipermeflra fola in Carcere • 
Quanto dolci quanto care , 
Voi mi fete, afpre Catene , 
Se con ftratii , è pene amare , 
Hor tra barbare ritorte . 
Mentre date , à mè la morte , 
Siete vita del mio bene . 

Quanto dolci &c. 
Lino Amato ove fei , perche non poflb 
Pria che giunga al fuo fine, il viver 
Darti Putimo Addio , ( rgio • 

J?ur mi confola il pianto y 

P $ Col 
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D'altrui farti già Spofo , un folo iftante 
Tal volta di pietà , doni il tuo Core , 
A Jpermeftra che more , 
E all'amor mio, fia tal mercè ballante . 
Beltà più vaga 

Ma nò più collante 

jBeiridol ch'adoro 

Amarti Potrà 

Ma l'afprafua piaga 

Di morte al fembiante 

Mio dolce teforo 

Sanarli vedrà . 

. Beltà &c: 

SCENA QUINTA. 

Cortile . 

Dando con Taggi , che portano Elmo , è Baffone 
del Comando da Gentr alenino da Moro. 

Dan. Moralbo , al cui Valore , 

Ligia , è del Greco Rè l'augufta Vita ; 

Con vifeere d'Amore , 

A Regnar nel fuo Tron,Danao t'invita; 

E 



SECONDO. 17 
E s'egl'è poco , ad un eroico Petto , 
Ancor che poco , è però tutto affetto > 
Mio Rè , nop, giunge à tanto a 
II mio deftino acerbo , 
Ne può fafto fuperbo , (tò 
Svegliarmi altro nel fen,fe non che pian- 
Chl la forza del Fato,non può frangere , 
Nelle gioje, e nel duol fèmpre,hà che pi- 
Dm* Figlie d'un alma imbelle , ( angere 
Sonle lacrime ò caro, 
E il tuo deftino amaro , 
Amico diventò , fe fu rubelle ; 
Delle mie Schiere , io General ti eleggo^ 

Gli forge il baflon del comando . 
Se già del tuo valor , l'opre preveggo • 
Lin. Sire à deftra non atta 

Un grave incarco affidi* 
Dan. Pur che Moralbo contro Lin combatta » 
Pietofo il Fato alle vittorie arridi , 
E qual dall'Alba fi ravifa il giorno 

(Veggio nel tuo valor di Lin Io feorno, 
Moralbo efe^uirà fe à tè fi piace 

Riceve l'infegne fudette e poi da se dice. 
S'oltraggia Lino^ Lino afcolta, è tace .J 
La mia deftra il tuo valore 
Per feguir giufto furore 

Vii- 
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Con acerba^ cruda morte 
Anche vieta lo fperàr . 

La mia &c. 

Ma per (vegliar l'Ardore % ' 

Dimmi Signor qual fù di Lin Terrore i 

Dan. E la colpa nè gl'aftri , 

Che influifeono in Lino i miei difaftri, 

Lin. D'ipermeftra tua prole 

Non fù con forte eguale , 
Deftinato da tè , Spofo Reale , 

Dan. Noi niego è ver , 

Lin. Dunque sè illefo refta , 

L'Amicitia , l'Amor , la Fè , l'Onore , 
Degno fia di pietà , non di rigore . 

Dan. Ciò che s'opra da Grandi , 

E fempre giufto,e all'hor più fi teme r 
Quado opprime d'altrui gl'epi ardimeti 

Lin. Ma th parli con Lino è noi paventila sè, 

Dan. Tra le Stragi, è l'ofFefe , 
Di tue fovrane imprefe , 
Jya pace del mio Cor vedrò* rifatta* 

Vuol partire , Lino lo trattiene . 

l\n. Ma che fiVd'Ipermcftra . (ta • parte. 

Dan C Cofi finger con viene ) Am ico è mor* 

SCE- 



5- £ C 0 ^ £> 0. 19 

SCENA SESTA I 

Lino Solo. 

■ 

Morta Ipermeftra ! ah troppo fiere Stelle 
Se tra un raggio apparente , 
D'improvifo favore , (re* 
Condannate àlanguir,per Tempre un co- 
Ma thPadre Tiranno, 
D'una Figlia innocente , 
Mirar la mortè , è con qual Cor potetti? 
Nò che Padre non fei ; 
E sè fei Padre , un Moftro fei d'orrore , 
Moftro degno di ftragi^empie^èomicide, 
E pur Lino è l'offefo , è non ti uccide . 
Quella vaga tortorella ; 

Che s'aggira in piaggia aprica 

Al mio duol meda fi lagna* 

Vola geme, è par che dica. 

Tu perdetti la tud<bella ; 

lo perduta hò la compagna . 

Quella vaga &c, 

Ma tra imbelli folpiri 
A che Lino dimori ? 
Non odi 1 tuoi martiri , 
Che ti dicono ogn'or , perche non mori, 

Si 
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Morirò , ma da Cocito 
Nuova furia forgerò » 
E quel barbaro tuo petto 
Sol con gl'alpidi d 'Aletto 
Difperato agiterò - 

Morirò&c. 

SCENA SETTIMA. 

Spiaggia di Marercon Scoglio . £ 
Datino , Ipermejira in Catem> Soldati • 

Dao. Pria che Moralbo chieda , 

D'Ipermeftra la Vita , 

Franto il fuo ftame ceda , 

Del Moftroalgofo^irafprafauce ardita, 

Così Grecia ravvifi , 

Quanto in Danao preval giufto furore, 

Se Tiranno divien, da Genitore . (parte, 
ìper. Sopra deferto Scoglio 

Preda d'irata Fera , 

Annodatemi pur nulla pavento - 

Saprà la pena auftera , 

Pria che il MoftroMarino arroti il dente 

Di una ftrage sì rea , rendermi efente . 

» 



e, 
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Vien legata allo Scoglio. 

SCENA OTTAVA. 

Lino, Ipewiejlra legata alto Scoglio . 
Liti» da sè , Non veggio eftinta ancora 
~ Nel mio fen dolce Speranza* ■ 

Che al dolor, che mi divora 
Un tuo raggio ancora avanza : 
fa Non veggio &c; 

jper. Ah me infelice - 
Un. Che mede voci afcolto, 
; Jper. Dunque morir dovrò,aita ò Numi f 
Lin. Ma fe morì , come qui vive ò Numi ? #. 4 
Ohimè che veggiolS'avveded'Ipermeflra. 
Sè non m'inganno,è d'Ipermeftra il volto* 
Iper. Addio Lino adorato , aimen la Sorte 
Concedefle a miei lumi , 
diti» 11 poterti mirar , pria della morte 9 

Un. ( Si che è Ipermeftra ) ò Cara . 
ron, Ecco l'amato Lino , in tua difefa 

,0& yà contro il Moflro è l'uccide 2 

Tenterò per falvarti ogn'ardua imprefk . 
Jper. Tu;Lino 5 hòDio,tempra l'ardir che chiedi 
11 tuo eftremo periglio , ahi non ravvifi? 
Soccorretelo hò Dei , Numi che fia. 
\ t $ geftailMoftro uccifo* 

ite. Un. Son ftajico è ver , ma la Vittoria è mia . 
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Mia forte ferà * 
Un Cor ch'è fedele 
. AJ fine godrà , 

Non fempre &c, 

lin. Delle dure ritorte , 

Rompo il nodo fpictato , 
Contante è Lino sì , mà Sventurato • 
Scioglie le Catene è prende per mano Ipermeftra. 
Lin. Vieni ò Cara • (à 2 

Iper* Eccomi ò Spofo 

Il deftin fi placherà* (ài 
Lin. ' Vinti gl'Altri da tuoi Lumi . 

Iper, . , Dal tuo bracco vinti i Numi . 
Lin* Tempreran la Sorte amara . 

Iper. Cangeran l'aftw sdegnofo. 

Col Splendor di tua beltà • 
Iper. - Col Valor di tua Pietà . 

Vieni ò Cafa &c. 
EccomiòSpofo&c. 

IL fll^E DELL'ATTO SECONDO. 



AT- 



"*v. 
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' ATTO TERZO, 

■ » 

; SCENA PRIMA. 

Galleria. 
Lino , & Ipérmcfira. 

Lini ® ^ pianger nò mio bene, 

« AN Che troppo , fra le pene » 

' • • Amore mi legò. 

•Per tormentarmi il Core , 
Balla quel vivo ardore , 
Con cui piagato ftò . 
b Non pianger &c." 

ito Iper* Come verfar non deggio . 

Stille d'Amaro pianto : 
Se tracangiata io veggio , 
La tua fede collante 2 
E privo di Pietà , (cario d'Amore , ( re ? 
' ' In man delPadre , òr di Iafciarmi hai co- 

f. * 
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Iper. 



Lin* 



Iper. 

Lin. 
Iper. 

"LUu 
Iper* 



* 



D'un petto di macigno , 

Tento render le tempre , al fin pietofe; 

Acciò che apprenda,chefù (prone al Co- 

Generofa Pietà non molle Amore (re, 
Si sì t'intendo ingrato 
La forza del tuo brando 
Fù Gloria è non Amor . 
Celar io voglio in petto 
Ogn'or per tè l'affetto 
E fol darti rigor . 
; Sifi t'intendo &c. 

Taci Ipermeftra , e vedi , 

Ciò che adopra per tè , Lino collante^ 

E poi concludi , s'è infedele, ò Amante. 

Se Fido fei ; perche crudel non tenti 

Con la fuga lo fcampo ? 
Ecco il Rè, 

Crudó.inciampo : dasè 
Torno ad efler Moralbo 9 
Altri inclementi . . 



SCE- 
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terzo. 15 
SCENA SECONDA. 

. Xè 9 odettu 

i : , '' • 

& Dan. Moralbo il tuo valore , 
(:t, c . Remora , è del mio sdegno.' (pegno 
Mà opporfi , àun Regio Core,è duro im- 
Chi ardito contro il Ciel,erge la Fronte. 
Le cadute provar , fiiol di Fetpnte. 
Un. Sire , in Piaggia deferta , (lo ; 

Del'afflitto mio Cor sfogando il dup- 
~ A un Saffo avvinta io vedo , 
0 fc . Colei , che morta credo . 

Meraviglia mi tien,pietà mi move , 
nfc( Con forza inaudita , 

m A dar morte alla Fiera , a lei la Vita T 

Ù Dan. Eroico ardir , di generofo Core, dasè 
Iper. E tu fei Padre,e pur non fenti amore;<fo sè 
Un. Ma perche la ragion , pari è all'ardire ; 
In tuo poter Titorno 

Lei che il Cor non foffrì , veder morire* . 
E fe dell'opre mie , può nulla il roerto, 
» Premio del mio valore 
Sia la fua Vita ; Amore , 
Che della tua pietà , mi rende certo ; 
Promette alCor,dappo averLino eftinta, 

C Che 



CE' 
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Di Figlia ancorché rea Terror condono, 
Che fon benché fevero, ancor clemente: 
E quando Lin farà al mio piè fvenato , 
- Del nuovo Spofo , havrà la cura il fato* 
Vi bafti che Amore , 

Mi plachi cosi , 
E chenonrubelle , 
Disdegno le Stelle, 1 
. . M'accendino il Core, 
Con chi mi tradì . 

Vi bafti &c. 
parte. 

S CENA TERZA. 

lino , e Ipermeflra . > 

Lih% Son reo di tradimento , 

O pur fedele ? che dici ? 
Jfsr, Ah Che mi pento ; 

Del fallace timore , 

Che contro Lin , fè vacillarmi il Core : 
Un, T'amo , t'adoro 

Mi non mi credi 
Mi ftruggo à poco à poco , 

Ai 
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TER ZO. 27 
Ai lampi del tuo foco 
Or che più chiedi ? 
, T'amo &c. 

: Ipen La Conftanza di Lino , 

Sò , che vince il Diamante » 
ti Liti* E pure il mio dettino , 

Crederti non mi fa fido , e conftante* 
Iper* Vedo , che m'ami^ 

E fei fedele . 
Sol temo Sorte ultrice , 
Che mè renda infelice , 
E tè crudele . 
:c, Vedo 8cc. 

% Un • Dovrò dunque fpevat . 
Iper. Più non deggio temer. 
Un. D'effetti grato . 
Iper. Caro mio Bene. 
Un. O Tormenti graditi . 
à 2 Ocare pene. 



C 2 SCE- 
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Anticamera , 
Damo con Soldati, che porta ma ta^a di Veleno , 

■ 

Dan. P*nao > che P enfi ? ux } ** ifoIuto ardire > . 
Giovane cafi eftremi . 
Dee Iperraeftra morire; 
Così gl'Altri t'infegnano . Che temi ! 
Vanne , Armidoro all'opra , 
Dille y che in quefti Succhi afpri, e letali 
Di Moralbo , e di Lin fono i fponfali . 
Mentre il Soldato vuol partiremo richiami 
Mà nò : ferma ; ch'io manco 
A Moralbo di fè , fel'avveleno , 
]Vlà fe crudele à pieno , 
Scocca il Ciel contro mè l'afpra Saetta, . 

M Soldato. 
Danao che più s'afpetta ! 
Parti . Cauta ragion sì mi configli* , 
Purché fi falvi un Rè pera una Figlia . 

Refa fenfojò . 
Si $ì , mora Ipermeftra , 
Che fe Moralbo invitto , 
Dopò haver Lin fconfitto , 
Farfi di lei von£ 4egno Conforte l 




TERZO. 19 
Ritornaran gl'Aftri à minacciarmi morte. 

Voglio guerra,e indarno giri 
Contro me fiero Deftln ... 
Mà come ò Ciel , di Regio Cot la Feda, 
Di Moralbo il vaior coli delufo ? 
Che ri lòl vi penfier , io fon cónfufo % 
Pur , che tardo , che penfo 
Il periglio , ad oprar sì m'ammaeftra ^ 
Alle ftraggi : sìi sù,mora Ipermeftra. fate* 

1 SCENA QV I N T A. 

'< Camera con Tavolino, (opra il quale ftà 

il veleno . 

■ 

Ipermeftra a federe > con foldatOé 
l yocQ di Lino di dentri . 

Ipeté Non curo , ch'il Fato f 

, Crudele, e fpietato , 

Si rendi con mè t 
Sol temo , ch'Amore ; 
Di Lino nel Core > 
Vi cangi la Fè . 

Non curo &c. 
Mà poi, che Altro malvagio , 

li C 3 Vu- 
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In sì crudo patteggio , 

Del mio Conforte vago , 

Affidi al mio morire ò bella Imago .* 
Mentre vuol bere s'ode di dentro voce di Lino. 
Lhu Ipermeftra mia Vita . 
Iper. Che fento ? è Lin che corre à darmi aita. 
Voce Poiché Danao la Morte 

Contro là fè giurata oggi t'invia . 

Tù con Anima forte , 

Seguendo l'Alma mia , ; 

Bevi l'amaro fucco ; Io bevo ancora • 

E muor per tè , chi per tè ville ognora . 

Si leva infuriata da federe . 
Iper. Ah nò ; Lino che fai ? ferma mio Bene, 

Ferma Spofo adorato . 

La Morte à mè conviene ; 

Refta tùà vendicar l'empio mio Fato. 

LinoyLino , rifpondi . Oh Dio,non odo , 

Più il dolce fuon della favella amata . 

Lino dunque mori"; barbare ftelle . 

Morì Lino, lo Spofo, 

Lo Spofo à mè fi Caro , 

Si Collante 5 fi fi do, ò Fato amaro ! 



7* E R Z 0 31 

SCENA SESTA. 

Danao > e Lino con coppa di Veleno^ e Betta 1 

Dan. E qual follfa Moralbo , 
A morir ti configlia? 
Un. (Quella Vita che nieghi à la tua Figlia • 
Dani Che fortezza ! ^asi é 
Iper. Che amore ! dasè 

j^.«.Và;refifti fepuoi povevoCore.ognun dasè. 

Lini Se Ja morte m'è contento , 

Non pavento di morir 9 
Farà fplendere il Veleno ,* 
La Coftanza del mio feno , 
Che non cura acerbo Fato , 
Cor ch'è nato per languir , 

Se la Morte* 

Dan. Che fortezza . da sè. 

Iper. Che amore, 

Dan. 

ia.VàjRefifti fe puoi poveroCore ognun dasè. 

Dati. Cedo; Son Vinto; Il tuo Valor m'abbatte. 
Jpermeftra fia tua ; minaccin pure , 
Gl'Altri contro di mè ftraggi,e fventure 

... t art « 

C 4 lÀUrn 
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iper. 
Un. 
Iper. 
Lin. 
Iper. 
Un. 
Iper. 
ài. 



Dan. 



$on Contento • 
Son Felice . 

Si Cangiò l'Aftro fevero ^ 

Si mutò la Stella ultrice • 

Spofa • - 

Spofo . 

Son felice. 

Più non chiedo 
Più non Spero . 



se e n a settima: 

Danao , poi apollo in Machina . 

Larve , Fantafmi orribili , 
Lafciate , ò Dio , di funeftarmi il Core,! 
E con Spettri terribili , ( rore . 

Non più l'Alma ingombrate in cieco or- 
Che fe morto mi vuole il mio Dettino , 
In van m'oppongo à trionfar di Lino . 
Moraìb*, il nuovo Spofo , 
Fà che Danao paventile pur l'abbraccia. 
Eroe sì Valorofo , 

Ogni barbaro Cor ftringe , ed allaccia ; 

II 
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r E X z 0. 
II fuo amor > la fua fè, la fua fortezza , 
Son quei nodi collanti , ( manti J 
Che i Sdegni del mio Cor rendono a- 
Ma fe morto mi Volete , 
— , n . ,\ t \ Stelle irate , io morirò* 

E ad eftingucr voftrafete ; ' 
J^udo il petto fvenarò . 

Mà fe morto mi Volete ; 
Stelle irate , io morirò ♦ 
Mentire t/uol ferirfi con unofiile , viene 

pollo in 7{uvola . 
' 'utpol. Che tenti ò Rè ? ; > ✓ . 
Dan. Numi del Ciel che miro ! Xefia fiupido* 
^4 poi. Tempra l'alpro martiro . 
E non temer difaftri 
Son già placati gl'Aftn^ 
Ed in Lino Collante * ' • ' * 

Di Moralbo conofei il gran Valore , 
Muta in gioje il dolore ; , ' * 
Stringi lo Spolo amante , 
, Cosi Apollo 5 ch'in Delfo , 

Fierezze prefagì , porta Venture , 
Gl/OracoIi del Ciel fon note ofóure ; 
!• In vano s'aggira , 

Chi feioglier pretende * 
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. , ; Che fempfe ricopre , 
_ Un torbido Vcl 

. ' T-i c. , : ; Invano &c. 

D^; Dunque in: vano il mio Core , 
Intender del fuo Fato > 1 
' ' Spera l'afpro tenore , 

Mà benigno mi fia , ò pur rubelle , 
A voi ne lafcierò la cura ò Stelle • 

SCENA OTA VA 

Lino ecfn Efercito Greca-: 
Campagna con 'Padiglioni • Z 

c • « • 

Xftj. Miei penfieri non piti , cosi vogl'io , 
Potrei del Rè Tiranno 
Con poderofe Schiere 
Di fue follie Tevere 
Superar Tempio inganno , 
Mà il racchiuder nel Core ; 
Generofo Valore 
Vuol chè l'Anima forte 
Abracci pria la Morte ^ 

Che 




TERZO. 35 
Che Spola , Regno , e Vita , 
Con imprefa aborrita , 
Acquifti il Brando mio . 
Miei penfieri non più , cofi vogPio. 
Trombe , è Timpani canori , 
Rifuonate Ecofeftiva, 
E con Voce più giuliva 
Date al Crin ferto d'allori . 
Che à fatollar d' un Rè Fafpro rigore , 
' Se vinto, sì dà Lino, 
Non è Tafpro Dettino , 
Mà quell'ardir , che in un'eroico Core l 
E fprone alla Virtù , Guida al Valore . i 
Per vincer la gloria , j 
Lo sdegno fa guerra , j 
Mà nobil Vittoria , < " ~ ' 

Lo ftringe 5 e l'atterra . 

' Per vincer &c. 

SCENA ULTIMA 

* • ■ * 

Danao , Ipermejira da divefe parti, e Lino. \ 

Dan. Qual Bellico fragore • 

tper. QuaLdi guerrieri accenti . '-. ♦ • 



Digitized by Google 



Scopo dell'altrui dardo > 
. • ' Provarà il fio dovuto à un fèn Codardo* 
ìpcr. Numi che afcolto ! 
Dan. Io fon confalo ò Dei . 
Iper. S'egPè Lino mio Spofo • 

à i* Ognun da sè. 

t>An> Se contro Lino è già placato il Cielo • 

Come or meta farà de sdegni miei • 
Iper. Numi che afcolto ! 
Dati* ' Io fon Confufo ò Dei * 
Lih. Altro dunque non refta , 

Che in mercè del Valor th à mè conceda 

Ipermeftra in Ifpofa . 
Dan. Negarlo il Cuor non ofa è pur di Lino. 

Mi Commove à pietà Tafpro Dettino. 
Lin. Ecco lo Spofo amato , ( da sè . 

Ipermeftra fedele . 
Iper. Pur cangiarti tenor Deftin crudele, da sè. 
bau. Ov'èLino il Superbo? 
Lin ~ Vinto dal, Valor mio- 

infinocchi a , e leva la Mafchera • 

Ecco Lino ai tuo Piè ; Lino fon'io , 
Dan* Tu Lino I 

iper. 



r E R 9 O. 37 
iper. Oh Stelle! 

Dan. Oh Numi ! * 

à2. E che farà ? - 1 

Lm. A la Vendetta ò Rè.. 
Iperv Padre pietà • 

Un, . Ecco il Seno , ed'ecco il Core, 

Siegui pur con fier rigore > 
Il penfier di Crudeltà . ■ . • 
La Cagion fh Solo Amore , 
Di fopire in mè il Valore , 
Render paga l'Empietà . 

Ecco il Seno &c. 
lo fon quel Lino ò Rè,che d'empia Belva 
Al rigor t'involai . Io fon quel Lino , 
Che del Moftro Marino , 
Ipermeftra , e la Grecia in un Salvai , 
E quel Lino fon'io , 
Che di tue Schiere al General Comando, 
Polla la forza in bando , 
Pria di bever m'elefli il rio Veleno , 
f(l Ch'alia fè venir meno , 

, E rimirar la cara Spofa elaqgup 
Mà fe in te i'amor langue<£ 
E fe chiudi nel Cuor credei defio 
Or pago ti renderò ; Li^> fon io < 
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jper. Che fai ConforÉe . 

Da?/. Un Eroe cosi forte, 

jper. Un Spofo sì Collante. 

Dan. Sà render da nemico il Fato amante . 

jper. Sà vincere ogni Core . 

Lin. O Bella ~ , 
a2.^ tede 
Jper. O rara 

à$. O gran valore. 

Dan. Già comprendo del Ciel gl'ofcuri Arcani, 

E conofco di Lino al nobil Core > 

Ch'ai fin la TIRANNIA , cede al VA- 

Lin. Ritorna à Ciel Sereno (LORE . 

L'Iride del piacer 9 

Se lieta l'Alma in Petto , 

Si pafce del diletto , 

Che le difpenfa à pieno 

L'alato Nume Arcier . 

Ritorna &c. 

FINE DELL'OPERA. 
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